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«La nostra azienda si è allineata
alla posizione dell’associazione
che più ne rappresentala la di-
versificata attività, cioè la Con-
findustria/Federalimentare che
non ha condiviso la firma del
contratto nazionale». Questo
uno dei punti salienti della nota
con la quale l’Unigrà ha chiarito
la propria posizione sulla que-
stione sollevata dai sindacati
che hanno proclamato lo scio-
pero di ieri. L’azienda di via Gar-
dizza – nel cui stabilimento lavo-
rano circa 650 dipendenti – ri-
corda poi che «applichiamo da
sempre il Ccnl dell’industria ali-
mentare, scaduto il 31 dicem-
bre 2019, la cui trattativa di rin-

novo, come consuetudine, è sta-
ta affidata a Federalimentare
per conto di tutte le 14 associa-
zioni verticali di categoria
dell’alimentare. E, nonostante
non avessimo obblighi in tal sen-
so, abbiamo comunque provve-
duto a erogare ai lavoratori l’au-
mento retributivo previsto dal
nuovo accordo e decorrente da
dicembre 2019. La vicenda solle-
vata dai sindacati non ha quindi
arrecato ai dipendenti alcun
danno economico. Il prossimo
aumento è previsto per settem-
bre 2021, quando l’azienda au-
spica che i contrasti sul rinnovo
del contratto collettivo naziona-
le saranno stati definitivamente
appianati».
L’Unigrà, sottolinea poi che
«negli ultimi mesi, come del re-
sto ha sempre fatto, ha dimo-
strato massima attenzione al be-
nessere dei propri dipendenti.

Nel periodo del lockdown, e an-
che successivamente, l’azienda
ha infatti deciso di non attivare
la Cassa integrazione Covid,
pur avendone i requisiti. Inoltre,
ha riconosciuto un bonus sala-
riale ai colleghi che hanno pre-
stato attività nei mesi di marzo,
aprile e maggio ben superiore a
quello riconosciuto a livello na-
zionale, assicurando a tutto il
personale una polizza sanitaria

a copertura dei rischi legati al
Covid-19».
Infine, «auspicando la pronta ri-
presa della trattativa sul contrat-
to a livello nazionale», l’Unigrà
annuncia che «nei giorni scorsi
l’azienda è stata inserita tra 300
aziende ‘Top Job-Best Em-
ployers 2021’, aggiudicandosi il
1° posto nella categoria Indu-
stria alimentare con un punteg-
gio di 100 punti».

Lo stabilimento conselicese dell’Unigrà, in via Gardizza

Unigrà: «Già erogati
gli aumenti di salario»
L’azienda conselicese replica
alla forze sindacali: «Non è stato
arrecato quindi alcun danno
ai nostri 650 dipendenti»

«Le eccellenze nel territorio fir-
mano i contratti!», «Le donne vo-
gliono il rinnovo del contratto
dell’industria alimentare», «La-
sciare senza ccnn (acronimo di
contratto collettivo nazionale di
lavoro, ndr) i proprio dipendenti
è uno scivolone sull’olio». Reci-
tavano così gli striscioni esposti
ieri davanti ai cancelli dell’Uni-
grà di Conselice, in occasione
dello sciopero proclamato da
Fai Cisl, Flai Cgil e Uila Uil a se-
guito della mancata adesione,
da parte dell’azienda di via Gar-
dizza, al rinnovo del contratto
nazionale. Contratto che non so-
lo riconosce l’aumento salariale
(119 euro a regime con un mon-
tante pari a 2.953 euro) o l’appli-
cazione dei minimi tabellari, ma
garantisce ad esempio le presta-
zioni del fondo sanitario (Fasa),
l’aumento a 30 euro per 12 men-
silità nelle aziende dove non si
svolge la contrattazione di se-
condo livello, il rafforzamento
del welfare, nonché l’amplia-
mento di congedi parentali per i
figli a carico e l’assistenza fami-
liare e al congedo per le donne
vittime di violenza, il prolunga-

mento di ulteriori 3 mesi
dell’esenzione dal lavoro nottur-
no per lavoratrici che rientrano
dalla maternità o padri unici ge-
nitori, e la tutela della privacy
per chi svolge ‘lavoro agile’. Per
i lavoratori giornalieri lo sciope-
ro ha riguardato le ultime 4 ore,
mentre per i turnisti le ultime 4
ore di ogni turno.
«Siamo qui – ha detto Raffaele
Vicidomini segretario generale
della Flai Cgil provinciale – per

riaffermare, anche per i lavora-
tori dell’Unigrà, il diritto al con-
tratto nazionale dell’industria ali-
mentare. La cosa anomala ri-
spetto alle altre mobilitazioni
consiste nel fatto che l’Unigrà
aderisce ad Unionfood, associa-
zione che è firmataria del con-
tratto nazionale. Uno scenario
incomprensibile ed incoerente
con un senso di responsabilità
di impresa che il nostro territo-
rio merita e soprattutto merita-

no i dipendenti di Unigrà, anche
alla luce del periodo particolar-
mente delicato che stiamo vi-
vendo. Direi che le percentuali
di adesioni allo sciopero sono
apparse significative».

Gli ha fatto eco Sergio Modane-
si, segretario regionale della Ui-
la: «Ben 9 associazioni (Union-
food, Ancit, Assobirra, alle qua-
le il 20 ottobre si sono aggiunte
sei associazioni che hanno chie-
sto alla direzione sindacale di
riaprire i negoziati, ndr) hanno
aderito al contratto nazionale. E
nonostante adesso Federali-
mentare e Confindustria chieda-
no di tornare al tavolo delle trat-
tative, non siamo più disponibili
a farlo, perché il contratto è già
stato firmato il 31 luglio. Stiamo
assistendo ad uno scenario che
conferma come aziende quali
l’Unigrà, possano decidere in au-
tonomia se aderire o meno al
contratto per il quale oggi è in
corso questa mobilitazione».
Ha aggiunto Roberto Cangini,
segretario Fai Cisl Romagna:
«Non è possibile che un’azienda
come l’Unigrà che aderisce ad
Unionfood, non riconosca ciò
che la stessa associazione ha fir-
mato la scorsa estate. E’ singola-
re constatare come ci siano as-
sociazioni che non abbiano fir-
mato per la miseria di 13 euro di
aumento che dovrà partire da
aprile 2023. Ricordiamo che
quella di Conselice è una realtà
nella quale non possiamo conta-
re sulla Rsu e dove incontriamo
tante difficoltà ad intraprende-
re relazioni di carattere sindaca-
le».

Luigi Scardovi

«Anche l’Unigrà deve aderire al contratto»
Lavoratori in sciopero ieri mattina nello stabilimento di Conselice perchè l’azienda non «vuole applicare l’intesa nazionale»

‘ATTEGGIAMENTO ASSURDO’

I sindacati: «E dire
che Unionfood, di cui
fa parte l’azienda, ha
firmato l’accordo»

‘BASTA TRATTATIVE’

«È incredibile che
ora la Confindustria
ci chieda di tornare
a discutere»
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Emanuele Zama

Il tuo ricordo e il tuo sorriso sono sem-
pre vivi nei nostri cuori,
con amore e un rimpianto che non co-
nosce tempo.

Papà Otello, le nonne, gli zii e i cugini.

Ricorderemo Te e la Mamma nella S.
Messa del 23 Ottobre 2020,
ore 19:30, nella Chiesa di S. Stefano di
Barbiano.

Barbiano, 23 Ottobre 2020.
_

Nuova Impresa Funebre Cortesi-Lugo-
Tel.054524559

utente
Rettangolo


